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MERGOLEDI'
1 dicembre 1999 '

Raffiaella Giordano in ver-
sione pop. La ballerina e co-
iéósraia de['associazione So-
staPalmizi ha offerto al Pub-
btico sli appunti di danza di
Per uf lauoro in diuenire, al
teatro Fondamenta Nuove di
Venezia. dove è in scena ac'
canto a-Piera PrinciPe, AIdo
Rendina. llathice-danzatrice
DorianatCrerla, E' un lauoro
in diuenire già nel titolo ma
anche nella scrittura coreo.
erafica e ritmica, volutamen-
le spezzatae fuori temPo. Del
nèUissimo Fiordalisi- della
Biennale danza nel nuovo
spettacolo di Raffaella Giorda-
n-o ièitlno Pochi <segni>: di
quella solitudine femminile
iir una stanza che diviene in'
tenso lirismo'c'è un accenno
in una scena, forse la Più bel'
là a[tuaoró ín diuenlre:Raf'
faella. nuda, obliqua, appog-
eiata' o sollevata da Piera
foincipe come in una dePosi-
zione ilella nittura cinquecen'
tesca. Gli aitri appuntldi tea-
tro-danza si diséenano in un
balletto Psichedelico, un Po'
folle. dovè ilquotidiano diven-
ta irónico velèno, con il ricor-
so ftequente al nudo' Ma so

La Giordano e Piera PrinciPe

no nudi pasoliniani quelli di
Doriana é etdo che ba-llano al
ritmo delle canzoni diffuse da
un lettore CD portatile - da
Alex Britti a Màdonna, in al'
tre seouenze sonore Laurie
Anders-on - teneri e semPlici
come bambinl E' una statua
kitsch. da icona di cartapesta
come [e Madonne del Sud, A]-
do Rendina in un abitino fem'
minile che rinvia ironicamen-

te a un leggero tutu viola-az-
zruro e con il viso Pasticciato
di rossetto, trascinato estati-
co su un tappeto dalle tre don-
ne. narrucóhe biondo Platino,
ocóhiati neri. Sensuale, esPli-
citamente erotica, Piera Prin- -
cine mima con Raffaella un
dúetto d'amore saffico; men-
tre Raffaella ironizza sulle
scritture della danza;'it fla-
menco. o del teatrodanza,
ouandó sbatte con violenza
úna sesa sul tavolo o si Punta
una fistola-giocattolo alla
tempia o gioca con la voce tra
vocali e singhiozzi, ma regara
anche bellissimi movimenti
leggeri e flui{i che nella loro
armonia conf'ermano una te'
cnica superlativa. Luci in sa-
la sempre accese: il teatro è
ià sèatota dove danzatori e
soettatori (Drovano> insieme
einozionl tímidezze, <contat-
tD psicologjci.con -quei gorPi
esnòsti. ee-ttati nudi sugli oc'
chi. La nuova Raffaella Gior-
dano. dal carattere magneti-
co. fa esplodere tutti gli stile-
mí. Per un Inuoro in diuenire
sarà prossimamente a Bolo-
sna aiTeatro diLeo.- Robertolamantea
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di Elisa Vaccarino
Ci sono temi alla moda p9r
la danza? Per la stagione
estate-autunno se ne vedono
chiaramente almeno tre:
danza e saaro, a cui è dedi-
cata la Biennale veneziana
diretta da Carolyn Carlsgn,
che chiuderà dofo le vacan-
ze agostane con lo spettaco-
lo déi Monaci Tib'etani, i
guali proseguíranno poi per
Torinò, inv'itati da Settem-
bre Musica, mentre a Spole-
to sono di scena adesso altri
Monaci, i guenieri buddisti
Shaolin, filo a stasera al Te-
atro Romano.
Seconda area che promette
di andare ber la mdeeiore è
quetla che' leea danZà e ar-
chitettura, còn due appunta-
menti a fine estate. unb- a Bo-
logna per il festival Danza
Urbana (28 aeosto-I0 set-
tembre), e unòa Rovereto,
che apre il l' settembre con
<Metbpolis>, del gruppo bel-
ga Plan K di Frcdelic Fla-
mand, dove le scene sono,
opera dell'architetto di culto.
.irachena Zaha Ha-
did, nota per le ar-
dite asimmetrie di
lame, cunei e cur-
ve di flusso.
Il terzo arsomen-
to di spicdo, non
nuovo né insolito
p€r la verità, ma
sempre ritornante
e dellinato in for-
nie diverse, si po-
trebbe ghiamarlo
danza e nudo: e
gu5!a p9,!r11di9:qj'qut. la palrna dr ca- '
dotlta'và d RdffH!'

"Èlla cidldhdd"dl'2
Sosta Palmizi con
il suo nuovo spet-
tacolo, <Quore,
per un lavoro in
divenlre>, creàto
I'anno sccirso con
il sostegno del
Centro Coreogra.
fico Nazionalè
Francese di An-
sers diretto dalla
óoppia .Bouvier-
Obadia, meglio
conosciuti come
titolari della com-

sarcàstico che trova il suo
humus ideale nella liberta
con cui la danza contemDora-
nea tratta i_l .orpg, noÀ più
costretto alla saciificale per-
fezione estetica .del ballétto,
che tiranneggia le danzatrici '
classiche. <Quore>>, irella "
sua comicità acida e <<barac- i
cona>, è anche unà riflessio-
ne sul fare spettacolo, sulla I
qualità del rapporto con il
pubblico-voyeur, che inse-
gue labellezzacome miraco- :
lo. come fencimeno'straordi-
nario.
Raffaella e compagni scelgo-
no. Invece. cll mostrare.
esponendosi impietosamen-
te, la spettacolarità della
bruttezza: canzoncine fri-

, viali azionate dal telecoman-
do, musiche bric a brac da'
Alex Britti a Madonna. da
Manu Chau a hrcio Dalla;
passando per Wagnere Lau-
rie Anderson, ciabatte. ca-
nottiere, parrucche sghembe
di un terribile biondo olati-
no sfilacciato. ornamenii or-
ribili, euepière volsari e
compiaóiutè per le gotfaggi

TL GIORNN
VIA STRADIVARI 4
eol  e l  f , t l  LAN0 HI
n. 161 9-LUS* 0

'7-'

Il sacro e il rnrdo

pagnia L'Esquis-
ie;"in cotlaborazionè con il ni sexy di.una. bella bru.na,
Prbgetto Regionate Toscana- Piera Principe, in un soLgior-
dania. no sgangherato, dove il nu-
<.Quore>>, che è stato a Mila- do fà scàndalo, iiduce choc
nooer Teatri 90. poi a Tori- perché inelegante, non cano-
no'per la rasseEria lnfinito, irico, imbarazzante, autodif-
sarà adesso al-festival di famatorio, per una Íàgazza
Sarr:.À-rergelo dl Roma- tutt'altro che esile, Doridna
srr€aro Fetrella di Lon- Crema, e,un ragazzo troppo
Iiano' lunedì e martedì) e secco' Aldo Rendinà, en-
óoi frùlizioso festival pede- trambi dondolanti avanti e
inonlo del Trentino'Dro- indietro, per Settare con fin-
desera, il 25, riverberando ta. ingenuità. le, loro .Íspo- l
tuttl i suoi umori caustici e glie>in faccia al pubblico. I
diffondendo il suo alito Furla lconoclasta o autoi' i
asretto di ilare. voluto. catti- ronia estrema? La Giorda-
vó eusto. oer eiocare ia car- no offre una chiilve di lettu-
ta éell'autoesóosizione <in raastutacongli sguardifeto-
nesativo>>. In che senso? , ci e ridanciani che sfreccia
Nei senso di mostrarsi nella ,'sulla sala dagli occhi lumino-
crudezza della mortificazio- sissimi, e con la castità delcrudezza della mortificazio- sissimi, e con la cashtà del i
ne di comi che non hanno suo semi-nudo adolescenzia- i
nulla a cÉe soartire né con le. Grottescamente diverten- i
quello trionfa'nte del gladiu- te, .Quore' è alla testa di H
tbre tutto muscoli móhi né una svolta verso una "legge- ff;
con quello plastificato delle rezza pesante> e pensantg.l$
top ìnodel' semi-anoressi- . che sembra indicare una nuil,i
che. i,a via, spericolata,lalla danf,{

Qui si tratta di dare sfogo al- ?a. ggllèmporanea italianli
la voglia di <<massacro>, di del 2@0.
anti-bellezza. dl stlerleffo
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'Quore':
uneÍofe

ctpcifooprafa
cor\ffprdsa

hridiù
SANTARCANGELO.
Orr.e di Rrffacua Ciorda-
no è un cnorc, o mcglio
ún inesanczza. fin dd ;ir!
lo. Dîlla ptrrca dcl pcrllla
s' ha la s.îsrzion€ di vcde-
rc.un qualcosa chc è poco
pru úi  un3 prova aocrh.
nclla s.clra di musictic cr.-
rogcnce. n.gti rirti p.rfor-
fiàfivi. E in qucslo àuda_
rc una sccna fmmmicntaot
dovc.la padrura dci danz..
ron e nervosa e picna di
spigol i ,  dovc Rif fael ta
come una pazza gira in
rcnoo In out3ndc con una
parrucca gialtissrnia. una
collara di p.ric dj ptasdcr c
una scga sotro braccio, si
proyano s€rsazioni foni.
Fo6. è il caso di Darlar! di
unhe in Ii e h di f;.Bdian'
mcmodi, di quct ricono-
sc.rc Ia familiaritA delta
srtDazionc c ncllo stcsso
rcmpo s.nrirc ta peíurbsn-
za ol csscme csrÉmi. Con
cchi provcnicnri in Darc
dalla sua cspcricnz: c'on la
Bausch, la quoiidianiè è
asciuga'tt c i scntimcnti
scaturiÍ possono invcsrirc.
u puDDI]co. anci. c aoprar_
rutto pcr i-asscnza di ura
colEografia lcccjla c aggl?-
aara. Non sao9rt caDih di
tortrsi davanri a un iavoro
chc forognfi con lalé cru-
oclra rt nosùo tcmto c il
nosùo vivcrc. € fo;. è i.
qucsra impicrÈsirà chc si
applica prima di tùtto sul
corpo dei &ruarori, chc lo
spcÙÀtore prova il disaSio
dr non volcrsi dconoscerc
in ciò cli. è sulla scena.
0ror. non da icampo, e
comc uno spccchio ci
oDDnga a nconoscc.rci.
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l'l 0uaderno del

In "Quore"
della Giordano?

Non c'è
propno grcrue

da ridere
SANTARCANCELo - Donne
nude. Mi si dice che in Quore
di Raffaclla Giordano appaio'
no donne svestite. ìlti precipito
a Longiano al Peu'ella-
In ef fe t t i  g l i  svest iment i  c i
sono. Ma I 'erot ismo non lo
vedo neanche di scorcio. Trovo
in scena lc ironiche piccolezze
della vita. Personaggi che si
agitano i".p*$ ad unq strava-
gante eccrtazlone efotlca, cne
sbamono i loro membri contr'o
tavoii o simulando spassosissi-
mi coi t i  col  vuoto.  Spasmr
accompagnati da musica. Un
teatrino .di personaggi che a
guardar bene non sono distanri
da noi stessi. E ci si accorge
quanto s ia duro,  non solo
vedersi rappresentari irl scena
ma ritrovarsi anche a derideni.
[n speuacolo è accompagnato

./a musiche che appena usciti
-dal  

teatro t i  rendi  conto di
cuanto siano didascaliche. A
ún primo sguardo sembrava
che dovessc essere und sPeúa-
colo divertente, con le musi-
chine e le donne nude, e in
effeni così è. Solo che a pen-
sarci bcne la leggerezza della
superficiale interpretazione ha
lasciato il posto all'amarezza
di aver inteso le futiUta rappre-
sentate in scena, tette a Parte.
I f  orale c le l la favola:  nr tn c 'è
propno nicnte da ridere.

Alberto ÙI'archesani

Festiva I
12 luglio 2000
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La torinese Raffaella Giordano propone per due sar
I'originale coreognfia'Qdore: perun lavoro in divenire'

DAilZA&PASStflllE
Leminipartiture
deiSostaPalnnzi

Amw||luGtAc0Irn

f l t lUORE". Ci sono molti
$nrodi per scrivere la pa-

rola cuore, scrigno dell 'aninra.
I-a coreografa e danzatricetori-
nese Raffaella Ciordano di Sosta
Palmizi ha scelto d'incomincia-
re con la q. Scegliendo, quindi,
di riconoscere e ammettere l'e-
sistenza dell'errore. Un fatto o
una realtadallequali èvano fug-
gire. E' un'immagine straziante
e vera elell'esistenza, nella sua
cmda essenzialta, a specchiar-
si nell 'anee nella poesiadei cor-
pi, custodi dÍ unaverita esuema
e inelutrabile. Così'Quore. Per
un lavorn in divenire", di scena
oggi e domani al Kisnret OperA

, di Bari {sipario alle 21, info
0805749254) e, mercoledl ll'
aprile ai Cantieri îeatrali Koreja
di trecce (0832242000). Sul pal-
coscenico, accanto a Raffaella
Giordano, protagonista di splc-
co della scena ltaliana. altri tre
d anzato ri:Aldo Rendína, Doria-
na Crema e Piera Principe. Im-
prigionati in una starua iperil-
lumlnata ncomponSono rI mo-
saico della ritualita del quoti.
diano, in cerca di un a veritapos-
sibile e, alla fine, disarmante. Il
tempo scorre all'insegrra di una

. noià irreparabile, scandita dai
newotici clic sul radiocomando

' che intrecciano e interrompono
i brani della partitura musicale
che spazia da Alex Brini a Ma-
donna, P.I. Harvey,Manu Chau,
Richard Wagner, Lucio Dalla e
Laurie Anderson. La vanita del
quotidiano è inseguita fino in
fondo da Raffaella Giordano
che disegna un progetto coreo-
grafìco fatto di micropartiture I
che, come veloci istantanee,
scavano nella profonditA di
quell'universo di piccoli e insi-
gnifi canti gesti che riem pi ono la
vita di tuttì i giorni. E cos'i I'azio-
ne conosce accellerazioni e
pause secondo un disegnn cli-
sannonrcC) eo eppure ngoroso e
intenso, pr ivr i  d ismagi iature.  in
rrgnisuo passo..È'un lavoro rrn -
petuoso e struggen{e - si legge
f ra le note - scatenrrtore di modi
enroz-ionali i t ' l trrrsi e int. 'nntrol-

Iati: un'ondata emotiva senza
fìltri, azioni che arrivano al
"quore", al centro dell'essere.
Mostra ciò che tutti conoscono
ma non sono certi di vedere: la
sgangheratezza della vita, il suo
caotico movimento, il disperato
vuoto di alcuni gcsti". E,, quel
presunto "errore" racchiuso nel
titolo, sembra essere posto a
mo' di viatico per la visione del-
lo spettacolo che lascla senza
parole perché "Qrrore" non si
preoccupa affatto di trovare so-
luzjoni e r isposte per gl i  spetta-
tori" Anche se, a guardare con gli
occhi dell' anirna, le risposte for-
se cl sono e $ono ctrstodlte ora
nel silenzio ora nell'impercetti-
bile urlo del gesto di un corpo. La clrnpagnig dei Sostg PatmElrggllgte,a nr
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UDINE - Quore conla Q, perché I'error.e sta
un mezzo sostimdvo per la comprenslone cu clo
che viene rappresenàto. E anóhe la. sostanz. a'
ouore coÍte organo cenhale' vita" pulstone' v t-
laciù che perríane nell'inerzia ifiessíva. Q.uo'
tà.om" i.itore rosso, come param€tro, Laddo-
ve il parameúo non è rassicuiante. Quore,navr
sazióne a visu nel contenitore tearale: in scena
ianti picòofi drammi delquotidiano. E desola-
zione.

Questo lavoro di Raffaella Giordano, che ne
è autrice e interprete, a Udine per la stagtone ot
Contatto, mette in scena le "fràgilità" dell'esse'
re umano affannato a rincorrere i suot percne'
ossessivi, destabilizzanti, certi.

Una sorta di mal di vivere che rim.anda, con
un certo imbarazzo, all'identità di natue mqute-
te e angosciate che non a tutti - forftnatamente
- aonaiencono. Una tensione interiore che sÎo-
cia'ie I nulia. nella solitudine. nel cattivo gusto'
Il concetto vonebbe essere rluello del teatro-
danza: la completezza espresdiva della rappre-
sentazione teatrale e la devastante capacltit co-
rnun.icativa del gesto si fondono. Ma cosl.non e'
E risulta difficilé capire la ragione di quello star
lassù. A sostenere il nulla?

Lavoro in divenire - questo il sonotitolo - è
inteso come spazio al nìovimento che non.st
càstaltizza Uerisì evolve, sorprende (eccome ! ).a
ogni nuova rappresentazione. Diverure' per-la
Ciordano, è ud iermine legato intimamente alla
vita: rappresenta la possibilità del lavoro di pro-
cedere vbrso altre storie - alla cui evoluzione è
potenzialmente coinvolto anche il pubblico - e
àl tempo steso intende ammeftere e accettare
I'imprévisto di un lavoro costf,uito a braccto'
noniel denaelio. proprio come fosse una paru-
ta a dadi. L'iiusio'ne è quella di "andare in sce-
na" mentre chi guarda sì sente chiamato in 93u-
sa, a specchiarsi dentro uno spaccato dl quouola-
nita che può o non può appartenergu.

Ouore orende vita dal quartetto composto oÍl
Doiiana irema, Piera Priricipe , AJdo Rendina!
dalla Giordano stessa (uni molto coraggosu'
ed è la coda di ciò che è stato il punto di parterv^
del lavoro coreografico di Raffaella della sua
ricerca ossessiva di luoghi, emoziom. senu mer-
ti del vivere. In sbstanza di quei carcluu cne
hanno poi creato questo canoiaccio di teatro
del preéente il cui sègno è talmente spietato da

Il la,uoro d,i'Raffaelk Giordnno preserttato allo Zanon

" Quore ", il ryAl di vivere
sfinirci. Di fronte a noi non c'è nulla di pre-con-
fezronato (la performance sembra un' improvvi-
sazione nata da un incontro di natura terapeuti-
ca: libera le tue recondite paure), soltanto la
capacità di esporsi e di rischiare su sé stessi. In
scèna c'è quelio che c'è: unica cenezza quella di
non averne. Il ritmo è dato da un collage di
musiche senerazionali (Britti, Madonna, Dalla
etc...) ché coinvolgono lo spettatore e gli stessi
interpreti di fronte aila noi4 alla solirudine' al
nulla. Un nulla che si anima di tanto in unto
apgena la musica scuote il corpo verso il movi-
riénto. Semplice, però, a tal punto da non appa-
rire danza: saltelli reiterati di matrice fanciulle-
sca, qualche caduta e qualche slancio.

Unb sperimentarc che vorrebbe cogliérc la
natura'uúrana con occhio critico e impietoso e
èhe trova il coraggio di sostiture I'essere finti e
artificiali con I'essere veri (ma deliranti). In sce-
na, lassit, nudità integrali, ballonzolanti ai riuno
del saltarello, pieghe, frappe, inestetismi, risate
insensate, gestualità sostitutive di atti amorosi,
g9ff3ggln{e infine versi e gridoliru terapeuti-
ci... Nol, dunque. cosl come slÍuno.'

Dallo sporco, dalla miseria, dalla negligenza
la perfoniiance approda, nel bene e nel male.
allà conclusione.

J quattro interpreti supporîano per 50 minuti
il niènte di un teatro-danza doloroso, a mni
comico, sicuramente immediato. Fatto dello
spossessfrmento di sé. un ano privSio oi ttlg*
sie. certo genuino e senza controllo nell'idea
corcosrafióa che disereda i protagonisti dalla
padro-nanza della propria immaginé, come dalla
Spasmodica ricerca di qualsiasi forma estetica
dèl eesto o del costrutîo danzato.

È-nonsenso generale: travestimenti fatti di
pamrcche platinate e occhiali da vamp, nudi
èrudeli fanidi "temporanea" umanità, deliri ver-
bali e, infine, una ség4 sbamrta dalla Qlet6*o
sopra la propria coscia" contro.il tavolo, sul
pavimento con veemenza e lstena.
^ E alro ancora. Poi I'ultima scena richiama il
cigno morente, animale nobile e altero, ma non
è f modo saÈato e lirico del solo di Saint-Saens
a raccontàrcelo. Qui è una donna svesút& a
oiedi nudi che, innalzandosi sulle dita sfida le
bonvenzioni della forma e dell'estetica in un
ergersi che non è morte. Risurrezione?

i pubblico ha gradito con aPPlausi ctT:;l
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Lar da$un[r:i*e e úorsogrftfa. r&.ecsnth, il,,suo sp ettaco lo;plrxipremiafo

ffi{mrffi e "Quord'epsrto
$i apr:* ilg$'a:CAgtiari la rassegna AufwuroDanza

tha scena dalh spqthcolo "otore'di Rafbdh Gixdan

lri ..ll.riÉir, ' . ci,r, oggl :iile tneete lilvrlrn , dglth'ir dí
' ' ,  .  r ) . . , , . Ì , ,  . , , : r r i i iv i ' lm :^r ier .
,1, , . , .1, ' , , ,1, , i ,n ' i 'u i i i : , i ' i i -  i , rs 'è-Qunrt ' ' '?
1,..  ,  11,,- i ' .1,p t le, la :-; i ,rse - <D i-m grande,"pq,nio le.:
g:ri. {r^ll.ti :ÌQrli:t;zit . , ,ir.l- r''t-. fispr:irne rì desiden'r cti
i:r .r. i; '-;t; '. i;. rrD!lr' :pa' t,;t'narò a lìt: lbr'me fonda'
rrlr.iiìrrrì. "\tliilla rii Ca- ::ientah. ii îentativù di st:'
ii,ir:l. j-lr:s,.:u t'il:r;i llau- srrendere Ìe categont': i1
sr:i:, dirr,'"rìtr: iiremir: ilel- ìt'ello. ii brutto, il giusli),
i;i ,t'rìttr:;r !.Ìiin:rlr e l)ai:za I'ingiust{1. .Azzerarc le ctm-
irr r 1!1i0 e rreì1ri{J,l *ume verizioni scenÍche, il 'de-
mif lìurr intflff rrtÈ l: ro' 

" 
tr" e ."norl devo fare"' so'

1' '1,.3:; , i ;r  i i {  l l . .  1' ì i , \ ;  u.ùì. .  spendere i !  gesto. ir  quan-
,,  r  i i i  l i ; rnaJ. r ' rn, Í t trrr:  dei tò taie, perdire i l  corl trol-
Pr, 'nur Slrt i iat,  i  br ' ' - i000 I ' rdel la pmpúaimmagute:
1-1r :  f l . ;1rpr,.  "p'  i '  i l  r t trag- dtúìgue non tarvedere ma
ri' ' r ì i;rtr'rrsri;, dllle sce-l- Iasciarsi $rardare. lavora-
ie ,rrr, , .rg;; ' f ìclrc 0prr lù[e-, re per 'àtnntorbidire" i1
F, ' l l rul l ; i  l i t rrrr lartr/  sl  rac- proprio ego. In questo sen-
mttt ir. É lt r La r*rn gcsti iÈtt' io la dispónibilitir dei tlan-
l :  l ;1 rr lc t"r, : f  ,rnée tpsl. i  zatori  è i tata fondampnla-
r ir , t , i ; : i , l , i  qrr i" l l  unt. r ' rsu le: si  sonc messi Ín gioct l '
t ' i i r  s1 srlrda. si t t tr&$,1 e assumendociascrnroi lrro-
s(':1ìinrlii1, d,lt,l.rti i) sun pn rÍschi. aprendo "squ4r'
r  l . " r  .  ; r5, l t r r r ,  i i tL t ! ; i ' ,2a.  i : i "  t ra sé o só.  fa sé c l 'a l '
r r  r i ,  I '  r ' rur  i í ,  ;ua. i . r r rnr i r ' l . r ' r .  t rasé e i lpuhbl ict i>.
iu:lrira da vest;le. Cosa harmo rapPresen-

t)rratl è iI lilrr condutlo- tato per lei Pina Baush e
rr. drlla .*.lra ritercalt Carolyn Carlson?

,,ln rt"alta ifill condutto- <Due grandi "stotie d'a-
n s, lo niù d'rrno- l.e for- more", duedonrie meravi-
rnr,, ne[]i: quaìi mì s,tno gliose, lb-ndatrentali in
ÈIìFr"ssa pns$*n,.' *sser* momenti rliversi della mia
:1. r,  f l ' \  er:e, .on:c 'r t l i . r  r i ta. cartrhl è stata la lnia
s, r l  i l i  r :a[e:d.rscrtpi, ; ,  i rut tnaos-tra. j t l i  ha dat ' l  i  tniei
!  r .rrnrr ' ; r , l inr sono ,, , t t t '  Dri l t t i  gratrdi sùurnentl .  l la
1ri'. ri;riasti tli slessi ll piir i'ostrulto il grosstr del núu
i:r 1,,rrr;ul 'ui  l i t ;rets,,n;t ' .  [a l iagaglio. { jarol\n è uh es-
, ,  i  1,2,r,n, ut, :ana. l ' , r i  i l  sere dourto di una su'nsrbi-
l" ' . r '1;19l l iu. ìa Irrt ' i t ia", iatt- i i la rusnÚca. Pina possie-
,, . : .  : . , t , , i t  t .  t te,r 'hr, i ' ; t t , ' ta- de tt tr  frattde l i r istno e un
", ;r . , ,  i ; ,1,._ì,  r t ìp ct rrrt .)r).  ue115o' i l t ì l la bel lezza del le
:: ,rul l i ' . , '  , ' i  Ì iL,,Uoli i , ì : i l , i ,  i . l  grandi l t l l i tu t iel i l  pir:cr i i t '
nr:ì sie*r. :igli ìrìtri tr*fine ìir:sr:. Con {larolln ho spe-
la t.rl'rJi,.lnl'' if:| ilri,;ilLulrl c rinr*ìntalù k: categùne
,' , , í t t i j i ' ; i , l :1i i . .  i ì i r , : i i . ,  r l tp ir  i tsl . iàî1r1. r:on Pitta lr '  fr i"e
i , :  :  5 i r ì t , i i . , j l  r , r i  r i  r : i ,  r 'ht . ,  p iù ' , i tut t ,a l la r i t ; r .  l ( i  r , , l l r - , -
i i  . " , i i , . r ' ; i  \ r f  i i - , '  3 t t , : i  i ì { l l -  ; i l t l ì  l lg; l ,s l l  qr tor j ' l : ; t r t ' t "

; i i i ; l : l t f , : i t ì1 l i i i t 's l i . ' . ) ( Ì ì } : :FnlncesclFnlc11_*f f i

. ,Ot., ,r ,  ; .  ì l { ' i1ì: , .  È.:r l . , . i ! . /--  po. nel la quofidìanita. i l
z ' ì"r.  i  : ,1'r .v1:r F. '1 ' ;11i- iutto iegató al r iokrento
r'.". .-,..; lràil'ar,jia Gi+;'Ì;r- storico nei qu.a'l€"sono na-
n,  . i  ; . i  , ,  

' ' , .5. ,1r11tt ì  4 i  tà e nel  quAle \ ' ' . l l t l ,  &Ue
' \J. ,* ! , , r  ,  '  , r ' . ,  r , i  C' , : t : r , i .  l )ersr)ne ihe mt hannr:
; '  ,  ,  . ' i . t  ; l ; t .  . ' l t lu l l , : t t-  1'r t 'ceduto, a rultr t  ciò clte è
, i  j , . .  "ro' i t :cr: '  l ,J fJftolp- stat;prirnn ert ie coti-sapc-
l '  . ' , .  ,  ! ,  i : r . '  ; t !  t ì i r . 'etìre ;olmenle {r i l l r 'onsapevol-
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LO SPETTACOLO E IIU SCENA AL NUOVO

a cantare ia canzone di Alex Britti
"Oggi sono io". Cantare è gia un pri-
mo termine improprio: quando si se-
gue la base originale ci si aspetta di
sentirne rispettato il testo. Gli attori
cominciano a."gridare" frasi appa-
rentemente sconfusionate; in realtà
racconti di vita disperata personale.

Alla fine del: proemio canero, as-
sordante, la musica va avanti da sé al-
ternando brani di Madonna "FÌozen",
"Drowned world,/substitute for love"
a "Clanidestino" di Manu Chao; "Co-
me è profondo il mare" di Dalla ed al-
tri in cui la messinscenanon ha testo,
né danza, ma suoni e movimenti. In
sala molti ballerini che si aspetbava-
no di vedere dalla Giordano perfor-
mance strabilianti.

TFa risate folli, pianti appaiente-
mente immotivati, considemti gU in-
visihili nessi drammahrrgini, mnvi-

menti sgraziati, corpi nudi, uro ma-
schile I'altro femminile che si muo-
vono al suono di Lucio Dalla, la Gior-
dano munita di sega si abtlandona in
un incomprensibile micromonologo
in inglese dove si óapisce che "ha dei
problemi. Dei forti dubbi che I'assal-
gono'I.......

-Fc ene Aì=--fi nti amp tessi, cqoc if is-
sioni con ai piedi vittime.sacri.flcali,
al caos più totale su un palcosgenico
divenuto úriconoscibile, gli attori si
aiternano nella lettura di un quoti-
diano, perché quello che sta awe.
nendo intorno a loro li lasci comple-
tamente indifferenti. Un finale sug-
gerito dallavoce di Madonna in *Ihe

power of good-bye" con la presenta-
zione da parte della Giorda.no dei suoi
tre "coraggiosi" attori.

Serua alcun dgbbio il concetto di
Arte, in questo caso, arte teatrale, è
divenuto così multiforme che defini'
re ciò che '!a in scena" diviene com-
plesso. "Quore", con la "q", è un lavoro
che mostra ciò che non ci si a.spettà
di voler vedere: la sgangheraLer'za
della vita, il suo caotico molimento,
il disperato vuoto di alcuni gesti. È un
lavoro destabiliZzante, toglie certez-
ze, scardiria codici, non foruisce so-
luzioni. I-lincomunicabiliB, il pres-

I sapochismo che bgiuno di noi dedi-
ca a se stesso ed all'ascolto degli al-
tri, il menefreghismo di ciÒ che ac-
cade di brutto intorno a noi mentre
a noi le cose sembrano andare,la fol-
lia che ci assale e che cerchiarno di
controllare per non, al culmine della
disperazione, commettere qualche
gesto insensato, questa è la summa
dello spettacolo della Giordano; un
momento di confronto, dove le mo
dalità di trasnrissiqne non si tradu-
cono in una pratica chiua in un me-
todo (declassate le vecchie tre unità
aristoteliche), ma in una forma d'a-
scolto, in un continuo divenire.
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Il "Quore" della Giordano,
choc della vita quotidiana
Iù4F0LI. uSetua paroleu. Questa I'e-
sprecsione esclamata dal pubblico
deI Nuolo Teatro Nuovo tti Napoli do-
po la"-isione dello spettacolo "Quore,
per un larcro in divenile", in scena fi-
no a giovedì, scritto e diretto dalla co-
rei;gr'afa e danzatrice Rrrffaella Gior-
dalm QteIIa. fofo). Con lei Doriana
Crema, Piera Principe e Aldo Rendi
na. Musiche di Alex Britti, lt{adonna"
PJ. Ilarvey, Manu Chau, !\bgneq Dal-
la e Anderson. La Giordano ha rice-
luto il pre,mio speciale UBLI 2000 "per
avar gettato col suo Quore uno sguax-
do critico sulla realtà e più in gene-
rale per il coraggio e I'intensita del-
le scelte corecgrafiche da lei opera-
te nel suo teatrodanza al di là della
danaa stessa".

Lo spettacolo dura 50 minuti. In
*cena un cd portatile comandato a di-
stxrza aa uno sgangherato teleco-
n:ando gestito dagli stessi attori. Al
latc destro (frontepalco) un deca-
dente tal'olo di legno. Qu;rlche sedia.
SuI f,avolo una marea di cianfrusa$ie.
Pauucche giallo/bionde, lrrnghe col-
lane di perle dorate stile r:harleston,
rossetio rosso e specchit:tti per co-
smetici, un bicchiere, una bottiglia
d'acqua di plcrstica pittata oro, Scar-
pe da langhera, forbici e sega.

Lo spettacolo ha inizio nel mormo-
rio generale di un pubblico preso al-
la:sprowista;visto che comincia a lu-
c.l,piene disala. Nel monnorio entra-
'nc in seen:r'Ì queftro att,,rì che si di-

ar-antr palco e coniincianoSpongr)nC
;l;:+;:11.:;l'.:.'.-,t: . - 
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